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* SEZIONE 1: Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa

· 1.1 Identificatore del prodotto

· Denominazione commerciale ACIDO BORICO

· Articolo numero: 0200220

· Numero CAS:
10043-35-3

· Numeri CE:
233-139-2

· Numero di registrazione 01-2119486683-25-XXXX

· 1.2 Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati . 

· Utilizzazione della Sostanza / del Preparato
Il prodotto viene utilizzato nella produzione industriale soprattutto nei seguenti settori:
Ceramica
Cosmetici
Detergenti
Vetro borosilicato
Fibra di vetro tessile
Per uso aree specifiche , vedere gli scenari di esposizione in allegato di questa scheda di sicurezza estesa (eSDS)

· Usi sconsigliati Non applicabile , non ci sono usi di acido borico sconsigliati.

· 1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza
· Produttore/fornitore:

Allchital S.r.l.
Via Leopardi N°7
22070 Grandate (CO)
Tel.031/564777 Fax 031/564778

e-mail della persona competente,
responsabile della scheda di sicurezza:  allchital@allchital.it

· Informazioni fornite da: Reparto sicurezza prodotti

· 1.4 Numero telefonico di emergenza:
Per informazioni urgenti rivolgersi a:
"Centro Antiveleni Milano-Niguarda"
Tel.02/66101029

* SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli

· 2.1 Classificazione della sostanza o della miscela
· Classificazione secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008

d~� GHS08 pericolo per la salute

Repr. 1B H360FD Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto.

· 2.2 Elementi dell'etichetta
· Etichettatura secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008

La sostanza è classificata ed etichettata conformemente al regolamento CLP.
· Pittogrammi di pericolo

d~�
GHS08

· Avvertenza Pericolo

· Componenti pericolosi che ne determinano l'etichettatura:
acido borico
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· Indicazioni di pericolo
Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto.

· Consigli di prudenza
Procurarsi istruzioni specifiche prima dell'uso.
Non manipolare prima di avere letto e compreso tutte le avvertenze.
Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il viso.
IN CASO di esposizione o di possibile esposizione, consultare un medico.
Conservare sotto chiave.

· Ulteriori dati:
In conformità con REACH, allegato XVII
Uso limitato agli utenti professionisti

· 2.3 Altri pericoli
Panoramica sulle emergenze
L’acido borico è una polvere inodore, non infiammabile, combustibile o esplosiva con una bassa tossicità acuta orale e
dermica.
Potenziali effetti sulla salute
L’inalazione è la via di esposizione più significativa nel settore occupazionale e nelle altre circostanze. L’esposizione
dermica solitamente non è un problema, in quanto l’acido borico non è facilmente assorbito dalla cute sana.
Inalazione
Si possono verificare degli effetti irritativi occasionali al naso e alla gola in caso di inalazione polveri di acido borico a
livelli superiori a 10 mg/m3.
Contatto con gli occhi
L’acido borico non è irritante per gli occhi durante il normale uso industriale.
Contatto con la pelle
L’acido borico non causa irritazione alla cute sana.
Ingestione
I prodotti che contengono l’acido borico non sono previsti per essere ingeriti. L’acido borico ha una bassa tossicità acuta.
Piccole quantità (ad es. un cucchiaino) ingerite accidentalmente non causeranno alcun effetto; in caso di ingestione di
grandi quantità si possono verificare sintomi di problemi gastrointestinali.
Riproduzione/sviluppo
Gli studi sull'ingestione condotti su diverse specie animali indicano che i borati possono avere degli effetti sulla
riproduzione e sullo sviluppo ad alte dosi [1]. Uno studio condotto su esseri umani sull'esposizione alla polvere di borato
in un contesto professionale non ha mostrato effetti avversi sulla riproduzione. Uno studio epidemiologico e una revisione
paritaria degli studi epidemiologici passati condotti in Cina non hanno mostrato alcun effetto negativo del boro sulla
fertilità umana [2]. Uno studio condotto in Turchia su minatori esposti al boro ha mostrato che le concentrazioni medie nel
sangue del gruppo ad alta esposizione erano circa 6 e 9 volte inferiori a quelle del massimo livello senza effetto del boro
nel sangue in relazione agli effetti avversi sullo sviluppo e sulla riproduzione (rispettivamente) nei ratti. Con questi risultati,
non sono osservati effetti avversi dell'esposizione al boro sugli indicatori riproduttivi negli esseri umani [3, 4].
Potenziali effetti ecologici
Grandi quantità di acido borico possono essere dannosi alle piante o ad altre specie. Quindi bisogna minimizzare il più
possibile il rilascio nell'ambiente.
Segni e sintomi di esposizione
I sintomi di una sovraesposizione accidentale all’acido borico sono stati associati all'ingestione o all'assorbimento tramite
grandi aree di pelle danneggiata. Tali sintomi possono includere nausea, vomito e diarrea con effetti ritardati di
arrossamento cutaneo e desquamazione.
Fare riferimento alla sezione 11 per dettagli sui dati tossicologici.

· Risultati della valutazione PBT e vPvB
· PBT: Non applicabile.

· vPvB: Non applicabile.

* SEZIONE 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti

· 3.1 Caratteristiche chimiche: Sostanze
· Numero CAS

10043-35-3 acido borico
(continua a pagina 3)
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· Numero/i di identificazione
· Numeri CE: 233-139-2

· Sostanze pericolose:

CAS: 10043-35-3
EINECS: 233-139-2
Numero indice: 005-007-00-2

acido borico d~� Repr. 1B, H360FD > 99,9%

· SVHC

10043-35-3 acido borico

* SEZIONE 4: Misure di primo soccorso

· 4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso
· Indicazioni generali: Autoprotezione di chi presta i primi soccorsi.

· Inalazione:
Aerare l'ambiente. Rimuovere subito il paziente dall'ambiente contaminato e tenerlo a riposo in ambiente ben aerato. In
caso di malessere consultare il medico.

· Contatto con la pelle:
Togliere immediatamente gli abiti contaminati; lavare abbondantemente con acqua.
In caso di irritazioni cutanee persistenti consultare il medico.
Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli.

· Contatto con gli occhi
Lavare immediatamente ed ebbondantemente con acqua, a palbebre aperte per almeno 15 minuti.
In caso di irritazioni consultare il medico.

· Ingestione: Se vengono ingerite grandi quantità di prodotto (ad esempio più di un cucchiaino) consultare un medico.

· 4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati Non sono disponibili altre informazioni.

· 4.3 Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali
Un'osservazione da parte del medico è necessaria in caso di ingestione da parte di adulti di una quantità inferiore a 6
grammi di acido borico. Per ingestioni di quantità superiori a 6 grammi bisogna mantenere un'adeguata funzionalità
renale e far bere il soggetto per smaltire il prodotto. La lavanda gastrica e raccomandata solo per i pazienti sintomatici.
L'emodialisi deve essere riservata solo per un'ingestione molto abbondante ed acuta o per pazienti con insufficienza renale.
Le analisi del sangue e delle urine per individuare tracce di boro sono utili soltanto per documentare l'esposizione e non
dovrebbero essere usate per valutare la gravità dell'avvelenamento o come guida per il trattamento [5] (vedere sezione 11).

* SEZIONE 5: Misure antincendio

· 5.1 Mezzi di estinzione
· Mezzi di estinzione idonei: Adottare provvedimenti antiincendio nei dintorni della zona colpita.

· Mezzi di estinzione inadatti per motivi di sicurezza: Nessuno in particolare.

· 5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela
Nessuno. Poiché l’acido borico non è infiammabile, combustibile o esplosivo. Il prodotto stesso è un ritardante di fiamma.

· 5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi
· Mezzi protettivi specifici: Indossare indumenti a protezione totale e autorespiratori.

* SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale

· 6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza
Allontanare immediatamente le persone non autorizzate.
Evitare la formazione di polvere
Indossare equipaggiamento protettivo idoneo.Allontanare le persone non equipaggiate.

· 6.2 Precauzioni ambientali:
Arginare e raccogliere il prodotto disperso; impedire infiltrazioni nella fognatura/nelle acque superficiali/nelle acque
freatiche.Se il prodotto ha contaminato l'ambiente avvisare le autorita' competenti.
L’acido borico è una polvere solubile in acqua che, ad elevate concentrazioni, può essere assorbita tramite le radici delle
piante e degli alberi (vedi sezione 12).

(continua a pagina 4)
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· 6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica:
Perdite nel terreno
Pulire con un aspiratore, con una pala o spazzare via l’acido borico e metterlo in appositi contenitori per lo smaltimento in
conformità con la normativa vigente applicabile. Evitare la contaminazione di corsi d'acqua durante la pulizia o lo
smaltimento. Non sono necessari i dispositivi di protezione individuali in caso di perdite di prodotto nel terreno.
Perdite in acqua
Ove possibile togliere dall'acqua qualsiasi recipiente intatto. Informare le autorità locali competenti per il servizio idrico di
non utilizzare quell'acqua per l'irrigazione o per il consumo umano finchè tramite una diluizione naturale non vengano
ripristinati i normali valori di boro presente nel sottosuolo dell’ambiente (vedere sezioni 12, 13 e 15).

· 6.4 Riferimento ad altre sezioni
Per informazioni relative all'equipaggiamento protettivo ad uso personale vedere Capitolo 8.
Per informazioni relative allo smaltimento vedere Capitolo 13.

* SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento

· 7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura
Manipolare rispettando una buona igiene industriale e le misure di sicurezza adeguate.
Per mantenere l'integrità della confezione e per minimizzare l'impaccamento del prodotto, i sacchi dovrebbero essere
manipolati in base al principio first-in first-out (consumare il prodotto che è entrato per primo). Bisogna seguire delle
procedure di buona gestione e di prevenzione per minimizzare la formazione e l’accumulo di polvere. Il vostro fornitore
può darvi delle informazioni su una manipolazione corretta. Si prega di contattare il fornitore.

· Indicazioni in caso di incendio ed esplosione: Rispettare le indicazioni di cui al punto 5.

· 7.2 Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità
· Stoccaggio:
· Requisiti dei magazzini e dei recipienti:

Conservare in locali adeguatamente aerati. Conservare in luogo frasco ed asciutto, evitare ambienti umidi, evitare estremi
di temperatura

· Indicazioni sullo stoccaggio misto: Evitare il contatto con agenti riducenti forti.

· Ulteriori indicazioni relative alle condizioni di immagazzinamento:
Ambiente secco, archiviazione interna è consigliata in quanto il prodotto è altamente igroscopico.

· 7.3 Usi finali particolari Non sono disponibili altre informazioni.

* SEZIONE 8: Controllo dell’esposizione/protezione individuale

· Ulteriori indicazioni sulla struttura di impianti tecnici: Impianti di ventilazione di scarico.

· 8.1 Parametri di controllo

· Componenti i cui valori limite devono essere tenuti sotto controllo negli ambienti di lavoro

10043-35-3 acido borico

TWA Valore a breve termine: 6 mg/m³
Valore a lungo termine: 2 mg/m³
(i), A4

· DNEL
DNEL lavoratori
A lungo termine - Sistematico - Inalazione: 8.3 mg BA/m3
A lungo termine - Sistematico - Dermico: 3924800 mg/giorno
DNEL consumatori
Acuto - Sistematico - Ingestione: 0.98 mg BA/kg peso corporeo / giorno
A lungo termine - Sistematico - Dermico (esterno): 196 mg BA/kg peso corporeo / giorno
A lungo termine - Sistematico - Dermico (sistematico): 0.98 mg BA/kg peso corporeo / giorno
A lungo termine - Sistematico - Inalazione: 4.15 mg BA/m3
A lungo termine - Sistematico - Ingestione: 0.98 mg BA/kg peso corporeo / giorno
Fonte: Report di sicurezza chimica sull’acido borico

· PNEC
PNEC add, acqua dolce, acqua di mare = 1.35 mg B/L
PNEC add acqua intermittente = 9.1 mg B/L

(continua a pagina 5)
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PNEC add sedimento in acqua dolce, sedimenti in acqua di mare = 1.8 mg B/kg peso a secco del sedimento
PNEC add, STP = 1.75 mg B/L
Fonte: Report di sicurezza chimica sull’acido borico

· Ulteriori indicazioni: Le liste valide alla data di compilazione sono state usate come base.

· 8.2 Controlli dell'esposizione
Usare una ventilazione ad aspirazione locale per mantenere le concentrazioni nell'aria di polvere di Acido Borico al di
sotto di livelli di esposizione ammissibili.

· Mezzi protettivi individuali
· Norme generali protettive e di igiene del lavoro:

Osservare le misure di sicurezza usuali nella manipolazione di sostanze chimiche.
Non mangiare ne bere.
Non fumare.
Al termine del lavoro e prima delle pause pulire accuratamente la pelle.
Usare un sistema di aspirazione locale per mantenere le concentrazioni della polvere di acido borico nell’aria inferiore ai
livelli di esposizione consentiti. Lavarsi le mani prima di fare una pausa e al termine del lavoro. Rimuovere e lavare gli
abiti contaminati.

· Maschera protettiva:
In caso di esposizione prolungata alla polvere bisogna indossare un respiratore personale in conformità con la legislazione
nazionale (fare riferimento allo standard CEN appropriato).
Se ci si aspetta che le concentrazioni nell’aria siano superiori ai limiti di esposizione bisogna indossare dei respiratori.

· Guanti protettivi:
Usare i guanti.
Conformi alla normativa EN 374

· Materiale dei guanti Usare i guanti protettivi.

· Tempo di permeazione del materiale dei guanti Richiedere al fornitore i dati tecnici dei guanti.

· Occhiali protettivi:
Occhiali protettivi.
Conformi alla normativa EN 166

· Tuta protettiva: Indumenti protettivi leggeri.

· Limitazione e controllo dell'esposizione ambientale Nessun requisito speciale.

* SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche

· 9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali
· Indicazioni generali
· Aspetto:

Forma: Solido

Colore: Bianco.

· Odore: Inodore.

· valori di pH: 5,1 (sol. 1%)

· Cambiamento di stato

Punto di fusione/punto di congelamento: 450 °C

Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione: 1860 °C

· Punto di infiammabilità: Non applicabile

· Infiammabilità (solidi, gas): Sostanza non infiammabile.

· Proprietà esplosive: Prodotto non esplosivo.

· Limiti di infiammabilità:

inferiore: Non definito.

superiore: Non definito.

· Tensione di vapore a 20 °C: 0 hPa

· Densità a 20 °C: 1,51 g/cm³

(continua a pagina 6)
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· Solubilità in/Miscibilità con

Acqua: 4,7%

· Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non definito.

· Viscosità:

dinamica: Non applicabile.

Contenuto solido: 100,0 %

· 9.2 Altre informazioni Non sono disponibili altre informazioni.

* SEZIONE 10: Stabilità e reattività

· 10.1 Reattività Non sono disponibili altre informazioni.

· 10.2 Stabilità chimica
L’acido borico è un prodotto stabile ma quando è riscaldato perde dell’acqua formando prima l’acido metaborico (HBO2),
e se viene riscaldato ulteriormente viene convertito in ossido borico (B2O3).

· Decomposizione termica/ condizioni da evitare:
Il prodotto è stabile in condizioni normali. Adottare le norme consuete previste per la manipolazione e lo stoccaggio di
sostanze chimiche. Evitare surriscaldamenti e ambienti umidi.

· 10.3 Possibilità di reazioni pericolose
Una reazione con forti agenti ossidanti come idruri metallici o metalli alcalini genererà il gas idrogeno che può creare un
pericolo di esplosione.

· 10.4 Condizioni da evitare Evitare il contatto con agenti riducenti forti.

· 10.5 Materiali incompatibili:
L’acido borico reagisce come se fosse un acido debole e può causare corrosione dei metalli vili.
Evitare il contatto con forti agenti ossidanti come idruri metallici o metalli alcalini.

· 10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi: Acido metaborico e anidride borica.

* SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche

· 11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici
· Tossicità acuta Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Valori LD/LC50 rilevanti per la classificazione:

10043-35-3 acido borico

Orale LD50 2.660 mg/kg (rat)

· Irritabilità primaria:
· Sulla pelle: Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Sugli occhi: Non irritante.

· Sensibilizzazione respiratoria o cutanea Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Effetti CMR (cancerogenicità, mutagenicità e tossicità per la riproduzione)
· Mutagenicità delle cellule germinali Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Cancerogenicità Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Tossicità per la riproduzione
Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto.
Gli studi sull'alimentazione animale condotti su ratti, topi e cani hanno dimostrato effetti sulla fertilità e sui testicoli ad alte
dosi [1]. Gli studi condotti su ratti, topi e conigli dimostrano effetti sullo sviluppo del feto ad alte dose, inclusi la perdita di
peso fetale e variazioni scheletriche di minore entità. Le dosi somministrate erano di molto superiori a quelle a cui gli
esseri umani sarebbero normalmente esposti [8, 9]. Sebbene il boro abbia dimostrato di avere un effetto negativo sulla
riproduzione maschile negli animali di laboratorio, non vi è una chiara evidenza di effetti sulla riproduzione maschile
attribuibili al boro negli studi condotti su lavoratori altamente esposti. Gli studi epidemiologici condotti sugli esseri umani
non mostrano un aumento della malattia polmonare nelle popolazioni professionali con esposizioni croniche alle polveri di
borato. Un recente studio epidemiologico in condizioni di esposizione professionale normale alle polveri di borato ha
indicato l'assenza di effetti sulla fertilità [2]. Uno studio condotto in Turchia su minatori esposti al boro ha mostrato che le
concentrazioni medie nel sangue del gruppo ad alta esposizione erano circa 6 e 9 volte inferiori a quelle del massimo
livello senza effetto del boro nel sangue in relazione agli effetti avversi sullo sviluppo e sulla riproduzione (rispettivamente)

(continua a pagina 7)
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nei ratti. Con questi risultati, non sono osservati effetti avversi dell'esposizione al boro sugli indicatori riproduttivi negli
esseri umani [3, 4].

· Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione singola
Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione ripetuta
Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Pericolo in caso di aspirazione Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

* SEZIONE 12: Informazioni ecologiche

· 12.1 Tossicità
Il boro normalmente è presente nell’acqua di mare ad una concentrazione media di 5 mg B/l e nell’acqua dolce corrente a
1 mg B/l o meno. Nelle soluzioni acquose diluite la tipologia predominante di boro è l’acido borico non dissociato. Per
convertire l’acido borico nel contenuto di boro equivalente (B) bisogna moltiplicare per 0.1748.
Fitotossicità
Il boro è un micronutriente essenziale per una sana crescita delle piante, tuttavia può essere dannoso in grande quantità
per le piante particolarmente sensibili. Quindi bisogna prestare attenzione a minimizzare il più possibile il rilascio di
borato nell'ambiente.

· Tossicità acquatica:
Tossicità per le alghe[6]
Alga verde, Pseudokirchneriella subcapitata [10]
72-hr EC50 –biomassa = 40 mg B/L, o 229 mg di acido borico/L.
Tossicità sugli invertebrati[7]
Dafnia, Dafnidi, Daphnia magna [11]
48-hr LC50 = 133 mg B/L o 760 mg di acido borico/L
Tossicità nel pesce[8]
Pesce, pesce d’acqua dolce, Pimephales promelas [12]
96-hr LC50 = 79.7 mg B/L o 456 mg di acido borico/L

· 12.2 Persistenza e degradabilità
Il boro è naturalmente presente nell'ambiente ovunque. L’acido borico si decompone nell'ambiente diventando borato
naturale.

· 12.3 Potenziale di bioaccumulo Non bioaccumulativo a livello significativo.

· 12.4 Mobilità nel suolo Il prodotto è solubile in acqua ed è permeabile attraverso il normale terreno.

· Ulteriori indicazioni in materia ambientale:
· Ulteriori indicazioni:

Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere sconsideratamente il prodotto nell'ambiente.
· 12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB
· PBT: Non applicabile.

· vPvB: Non applicabile.

· 12.6 Altri effetti avversi Non sono disponibili altre informazioni.

* SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento

· 13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti
· Consigli:

Le piccole quantità di acido borico possono essere smaltite normalmente presso i siti delle discariche. Non è necessario
nessun trattamento speciale di smaltimento ma le autorità locali devono essere consultate in merito a ciò. Non si
raccomanda di inviare alle discariche quantità di prodotto a livello di tonnellate. Tale prodotto deve essere usato, ove
possibile, per un'applicazione appropriata.

· Imballaggi non puliti:
· Consigli: Smaltimento in conformità con le disposizioni amministrative.
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* SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto

· 14.1 Numero ONU
· ADR, ADN, IMDG, IATA non applicabile

· 14.2 Nome di spedizione dell'ONU
· ADR, ADN, IMDG, IATA non applicabile

· 14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto

· ADR, ADN, IMDG, IATA
· Classe non applicabile

· 14.4 Gruppo di imballaggio
· ADR, IMDG, IATA non applicabile

· 14.5 Pericoli per l'ambiente:
· Marine pollutant: No

· 14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori Non applicabile.

· 14.7 Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL

ed il codice IBC Non applicabile.

· UN "Model Regulation": non applicabile

* SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione

· 15.1 Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

· Direttiva 2012/18/UE
· Sostanze pericolose specificate - ALLEGATO I La sostanza non è contenuta

· REGOLAMENTO (CE) n. 1907/2006 ALLEGATO XVII Restrizioni: 30

· Disposizioni nazionali:

· Classe di pericolosità per le acque: Pericolosità per le acque classe 1 (WGK1) (Classif. secondo le liste): poco pericoloso

· Ulteriori disposizioni, limitazioni e decreti proibitivi

· Sostanze estremamente preoccupanti (SVHC) ai sensi della regolamento REACH, articolo 57

10043-35-3 acido borico

· 15.2 Valutazione della sicurezza chimica: Una valutazione della sicurezza chimica è stata effettuata.

* SEZIONE 16: Altre informazioni

I dati sono riportati sulla base delle  nostre  conoscenze attuali, non rappresentano  tuttavia  alcuna  garanzia  delle
caratteristiche  del prodotto e non motivano alcun rapporto giuridico contrattuale.
Nel caso i materiali non prodotti o forniti da Allchital siano usati insieme od al posto di materiali Allchital, il Cliente deve
assicurarsi di aver ricevuto dal produttore o fornitore tutte le informazioni tecniche relative ai prodotti in questione.
Allchital non accetta responsabilità (eccetto come altrimenti stabilito dalla legge) che  derivi dal non corretto uso delle
informazioni fornite, dall'applicazione, dall'adattamento o lavorazione del prodotto ivi descritto, dall'uso di altri materiali
al posto di materiali Allchital o dall'uso di materiali Allchital congiuntamente con altri materiali.

· Frasi rilevanti
H360FD Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto.

· Scheda rilasciata da: Reparto protezione ambientale

· Interlocutore: Allchital S.r.l.

· Abbreviazioni e acronimi:
RID: Règlement international concernant le transport des marchandises dangereuses par chemin de fer (Regulations Concerning the International
Transport of Dangerous Goods by Rail)
ADR: Accord européen sur le transport des marchandises dangereuses par Route (European Agreement concerning the International Carriage of
Dangerous Goods by Road)

(continua a pagina 9)
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IMDG: International Maritime Code for Dangerous Goods
IATA: International Air Transport Association
GHS: Globally Harmonised System of Classification and Labelling of Chemicals
EINECS: European Inventory of Existing Commercial Chemical Substances
ELINCS: European List of Notified Chemical Substances
CAS: Chemical Abstracts Service (division of the American Chemical Society)
DNEL: Derived No-Effect Level (REACH)
PNEC: Predicted No-Effect Concentration (REACH)
LC50: Lethal concentration, 50 percent
LD50: Lethal dose, 50 percent
PBT: Persistent, Bioaccumulative and Toxic
SVHC: Substances of Very High Concern
vPvB: very Persistent and very Bioaccumulative
Repr. 1B: Tossicità per la riproduzione – Categoria 1B

· * Dati modificati rispetto alla versione precedente   
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